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SAvona. Il documento prevede anche parcheggi periferici, nuove piste ciclabili e revisione delle tariffe di sosta

Riduzione delle auto in centro città
con bus navetta, zone 30 e ascensori
Presentato in Comune il nuovo Piano della mobilità, subito criticato dall’opposizione

Rifiuti, telecamere
anti abbandono
e 10 operatori in più
per la raccolta

L’obiettivo è ridurre l’uso dell’au-
to in città e per raggiungerlo Co-
mune, Tpl e Sintagma hanno pre-
visto una serie di misure come la 
revisione delle linee bus, l’istitu-
zione di numerose zone con il limi-
te dei 30, la rimodulazione delle 
tariffe della sosta, la creazione di 
parcheggi in periferia e la costru-
zione di ascensori per le zone colli-
nari. BRANCA – PAGINA 37

Seas prova a stringere il cerchio 
per risolvere le criticità appar-

se in questa prima fase dell’avvio 
del servizio di raccolta rifiuti por-
ta a porta. Valle: «Non ci aspetta-
vamo così tanti abbandoni in stra-
da. Dopo la metà di agosto poten-
zieremo le squadre di raccolta. Te-
lecamere nelle zone più sensibili? 
Sì». RAMBALDI – PAGINA 32

SPOTORNO VARA REGOLE PIÙ RESTRITTIVE E MULTE CONTRO I CAMPEGGIATORI

Stop ai camper sull’Aurelia

Un’assemblea dai toni esa-
sperati, quella che si è te-

nuta l’altra sera nella chiesa 
di San Paolo sui problemi del-
la sicurezza. La zona dell’Ol-

treletimbro è infatti nelle ma-
ni di balordi autori di aggres-
sioni, zuffe e danneggiamen-
ti che rendono la zona invivi-
bile. RAMBALDI – PAGINA 35

I residenti chiedono più controlli di polizia

Savona

SAVONA

Nuove regole per contrastare la sosta selvaggia 
dei camper a Spotorno. Durante l’ultimo Consi-

glio comunale è stata approvata una modifica al re-
golamento di polizia urbana. Con le nuove regole, 
sui camper in sosta (non in zone dedicate e attrezza-

te) non sarà permesso dormire e magiare nel cam-
per, ancorare stabilmente il mezzo al suolo, stende-
re tende e ombrelloni, aprire porte o verande, posi-
zionare tavoli, sedie, stendini della biancheria e in-
nalzare antenne e parabole. PRETARI – PAGINA 37

“Presidiate l’Oltreletimbro”
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Il Consiglio regionale ha ap-
provato le modifiche al Pia-

no sanitario che prevedono, 
tra l’altro, l’unificazione del-
le centrali del 118 in un uni-
co servizio accorpato a Geno-
va. Una novità che fa discute-
re.CAROSINI – PAGINA 38

Piano sanitario
Il 118 accorpato
a Genova
fa discutere

REGIONE

Christian De Sica è tornato ad 
Alassio per ricevere il pre-

mio alla carriera “Alassio Cine-
ma” e firmare la piastrella per il 
Muretto. Il padre Vittorio vi girò 
“I bambini ci guardano”. «Papà 
mi parlava spesso di quel set. 
La spiaggia è meglio ancora di 
allora». GRAMAGLIA – A PAG. 37 

Ad Alassio come
il padre Vittorio
De Sica premiato
per la carriera

LE STELLE DEL MURETTO

Via Pietro Giuria 25r

SAVONA

TEL. 019.4500422

349.4748375

www.affariinoro.it
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VALENTINA CAROSINI

R ivoluzione nel 118 re-
gionale e primo bilan-
cio positivo nel recu-
pero delle liste d’atte-

sa nella sanità ligure. Le due 
principali novità arrivano do-
po l’approvazione, ieri, del 
provvedimento di modifica 
al Piano socio sanitario regio-
nale, varato dal Consiglio re-
gionale ligure. 

Tra le polemiche, sul fronte 
del sistema di emergenza-ur-
genza della Liguria, che vede 
al via una riorganizzazione 
che passerà dall’accorpamen-
to delle cinque centrali territo-
riali del 118 in un’unica cen-
trale operativa. Nata con l’in-
tento di uniformare il servizio 
che risponde alle richieste di 
soccorso, con la previsione di 
una sola centrale regionale al 
posto delle tre inizialmente 

previste dalla riforma. 
La motivazione del provve-

dimento la spiega direttamen-
te l’assessore regionale alla Sa-
nità, Massimo Nicolò. «Nella 
modifica – dice – abbiamo 
proposto l’unificazione delle 
5 centrali in una unica, quelle 
dove ci sono tecnici, infermie-
ri e medici che rispondono al 

telefono  alle  chiamate  di  
emergenza, al momento ogni 
provincia ha la sua, più il Ti-
gullio. Unificarle serve a ren-
dere più standardizzati tutti i 
processi di risposta. Non pos-
siamo permetterci di avere 
tempi e modalità di risposta 
non standardizzati se non se-
condo linee guida standardiz-

zate» . In aula il provvedi-
mento si è scontrato con la 
contrarietà delle opposizioni 
che parlano di depotenzia-
mento del servizio in partico-
lare nelle province. «Oggi – 
tuona il Pd – il servizio del 
118 è di  altissima qualità,  
quanto sarà costruito in futu-
ro rimane un capitolo aperto 
con  numerose  incognite  a  
partire dalla turnazione, che 
di notte sembrerebbe forte-
mente depotenziata”».

Accuse alle quali ha rispo-
sto l’assessore, chiarendo il 
quadro: «Vogliamo fare in mo-
do che tutti abbiano una rispo-
sta parametrata sulle esigen-
ze. Questo porterà anche ad 
un migliore utilizzo delle ri-
sorse umane, quelle che non 
saranno più utilizzate per le 
centrali operative, potranno 
essere utilizzate per il nuovo 
numero di emergenza-urgen-
za a bassa complessità, che do-
vremo attivare tassativamen-
te entro fine anno, il numero 

116 117». Si tratta dell’ade-
guamento previsto al Nume-
ro Europeo Armonizzato di 
continuità assistenziale.

Alla fine del processo «avre-
mo in un’unica centrale 112, 
118, 116 117 – ricorda Nicolò 
– migliorando i tempi di rispo-
sta e offrendo una geolocaliz-
zazione molto più precisa di 
quella attuale visto che ci sarà 
anche  un  aggiornamento  
dell’infrastruttura tecnologi-
ca».  Nulla cambierà invece 
sul fronte del parco mezzi in 
dotazione alle province che, 

assicura l’assessore, rimarrà 
sul territorio.

Sempre sul fronte sanità, la 
Regione ha presentato il bilan-
cio semestrale  del  piano di 
rientro dalle liste d’attesa per 
le prestazioni, tramite attività 
diagnostiche in orari serali e 
nei week-end che rientrano 
nel percorso di tutela avviato 
negli scorsi mesi. In totale so-
no state 33.854 le visite e gli 
esami effettuati, con «una dra-
stica riduzione di chi non riu-
sciva a trovare posto nella clas-
se di priorità prevista – sottoli-

nea l’assessore – più che dimez-
zata dal 30% di novembre al 
13-14% attuale, in particolare 
sulle classi di prenotazione en-
tro i 10 giorni». Per quanto ri-
guarda le singole Asl, su 33 mi-
la prestazioni aggiuntive, ol-
tre 11.475 sono state svolte da 
Asl 2 nel Savonese, un numero 
record. In Asl 1 il totale è di 
2.815 visite ed esami di dia-
gnostica, in Asl 3 a Genova se 
ne contano 5.602, sono state 
invece 1.334 quelle di Asl 4 e 
5.466 in Asl 5. —  
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DAVIDE AVENA
VERDEGGIA

Vecchie  canzoni  da  
osteria, recuperate e 
riarrangiate in chia-
ve moderna, condi-

te da tanta allegria. Questa è 
la  ricetta  dei  Ciansunier,  
gruppo di Vernante che da 
25 anni porta musica e gioia 
in giro tra Piemonte e Ligu-
ria, riscuotendo grande suc-

cesso alle feste di paese. «So-
no 25 anni che ci divertiamo 
a suonare e che la gente si di-
verte ad ascoltarci – racconta 
Loris Cavallera, “frontman” 
del gruppo composto da Pao-
lo Marchesi, Danilo Dalmas-
so Pelé, Bruno Roggero, Ro-
berto Tentori e Davide Barbe-
ris – suoniamo le canzoni che 
normalmente facciamo nei  
bar a Vernante durante le fe-
ste, canti di una volta che re-
cuperiamo con uno smalto 
nuovo, una nuova veste che 
possa non farle cadere nell’o-

blio e continuare a cantare».
E proprio questo intento 

portato avanti  dai  Ciansu-
nier, salvare vecchie canzoni 
rendendole più moderne, è la 
chiave del loro successo so-
prattutto ligure, dove in cen-
tinaia sono i giovani che ac-
corrono a sentirli alle sagre 
di paese. «Sabato abbiamo 
suonato a Verdeggia (frazio-
ne di Triora), location a cui 
siamo  molto  affezionati  e  
quest’anno unica tappa ligu-
re dell’estate. Per tre volte mi 
sono alzato in piedi ad ammi-

rare la folla di ragazzi che 
cantava assieme a noi. È un 
qualcosa che non ci sappia-
mo spiegare ma che ci rende 
pieni di gioia. Per esempio, 
ad un certo punto tutti canta-
vano “le 11 Ore”, un brano 
che oramai era pochissimo 
conosciuto e che proprio qui 
ci aveva insegnato il nostro 
amico Max. Tutti lo sapeva-
no e sentirlo echeggiare per 
la valle Argentina è stata una 
grande soddisfazione, è una 
canzone salvata».

Tanti i brani cantati in alle-

gria, dalle celeberrime “Ma-
donnina dai Riccioli d’Oro”, 
“Piemontesina”,  “L’amba-
sciatore”, ai brani scritti dai 
Ciansunier  come  “L’alpino  
sul confine”, fino all’iconica 
“Poesia” che è oramai il must 
di ogni sagra dell’entroterra: 
«Poesia oramai la sanno tut-
ti, e la cosa bella è che è un 
brano che avevamo riarran-
giato tempo fa scritto da Bru-
no Roggero, grandissimo au-
tore della canzone piemonte-
se. Un giorno Bruno sentì la 
nostra versione e ci contattò 
con grande gioia, dopodichè 
venne a sentirci e da quel 
giorno divenne uno di noi, 
un onore incredibile per tut-
to il gruppo poter suonare 
con un grande autore dall’e-
nergia infinita».

L’estate ha portato anche 
un altro  grande  riconosci-
mento per il gruppo di Ver-
nante, che è stato invitato in 
Brasile  a  suonare:  «Nono-

stante il mio terrore dell’ae-
reo siamo andati al “Festival 
della Gastronomia Italiana” 
nel sud del Brasile – sorride 
Loris - è stata un'esperienza 
veramente incredibile. Co-
me si dice quando uno fa un 
viaggio non ritorna mai più 
uguale a prima ed è stato co-
sì;  abbiamo  conosciuto  
un’altra realtà, persone in-
credibili, e forse proprio al-
lontanandoci dall’Italia ab-
biamo compreso per la pri-
ma volta quanto davvero sia-
mo fortunati ad essere italia-
ni, quanta storia e ricchezza 
abbiamo nel nostro quotidia-
no che laggiù i discendenti 
degli emigrati, brasiliani da 
oramai molte  generazioni,  
portano ancora nei loro cuo-
ri». Una storia che insegna di 
come la  musica  popolare,  
quella che anni addietro ri-
suonava tra i monti e nelle 
osterie, non abbia tempo. —
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Il gruppo di Vernante recupera brani della tradizione popolare. Ora tournée in Brasile

“Ciansunier”, canzoni senza tempo
un successo tra Liguria e Piemonte

La folla di giovani che ha animato il concerto cantando e ballando canzoni senza tempo

La proposta della Regione per accorpare le 5 centrali a Genova
Il Pd: “Depotenziamento del servizio, soprattutto nelle province”

Il 118 sarà unificato
“Così più efficiente”
Ma è bagarre in aula

Entro l’anno sarà attivato anche il numero 116 117 per le urgenze a bassa complessità
Nicolò: liste d’attesa, 
dimezzato il numero
di chi non riceve la 

prestazione nei 10 giorni

IL CASO

I ciansunier si sono esibiti sabato scorso a Verdeggia, in alta Valle Argentina

LA STORIA
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